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La signora Isan Brunhes, la diligentis- 

sima e geniale osservatrice del movimeto 

femminile, ha, di recente, pubb'icato un 

suo lavoro sui sindacati f-smminili nel 

dimenti per la marina mercantile. 

«SENATO. 

Roma, 22. — Si riprende la discussione 

ranzia da parte del Governo russo. 
La lunghezza totale dslla nuova Imsa, 

necessaria ad allacciare i sistemi russo e 

americano esistenti, alicenderebbs a 5000 

giogo capitalista, quando quwi cittadini 
saranno i padroni della Francia, non vi 
saranno più catastrofi, più vedove, p'ù 
orfani! Intanto danno un meschino obolo 

      

delle Suore del Sacro Cuore. Re 
Di lei l’ottimo Eco del Litoral pubblica 

la seguente biografia: 

La Principessa M. Beatrice nacque il 
I mt PRI citt à a Fr co IV ra dei quale è giunta a delle importantissime | della legge sulla carriera 8 sugli stipendi miglia, delle quali 3808 circa in Siberia { per sellisvo degli orfani e delle vedove! i piene eg Resia a i . ‘i > E , Mi ; 
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che non dsvono essere ignorate da chi 

prende interesss alla organizzazione pro- 
fessionale femminile. 

1 gindacato femminile non può anzi- 

tutto sorgere e svilupparsi se non date 

alcune condizioni; la donna, che è sfrut- 

tata, che lavora dodici ore al giorno, che 

nen ha il sufficiente riposo per il corpo 

e per lo spirito, non può pensare alla 

organizzazione, non trava il tempo cè 

l'energia fisica e morale che quella esige; 

l'associazione professionale famminile sor- 

gs nei paesi che hanno adottata una po- 

litica di protezione del luogo; solamente 

le operaie protette legalmente possono 

formare dei sindacati. 

| Cotesta affsrmazione generale è rigo- 
rossmente dedotta dalla storia dei siada- 

cati femminili: in Inghilterra il movi- 

mento sindacale ebbe un grande impulso 

nell’anno 1850, anno in cui fu creata una 

legge la quale fissava il lavoro dells don- 

na e dei fanciulli a sessanta ora settima- 

nali; le trade-unions hanno orcanizzato 

125,510 operate, della qusli 107,727 ap- 

pariengono all’ industria tessile del cotone, 

ciò si spiega col fatto che l’ industria dal 
cotone e quella che paga maglio le ope- 
raie ed ha orario più breve. 

.Ado Iaghilterra sf osserva vure un altro 
carattere del mavimento sindacale. fsm- 
minile, colà i sindacati femminili puri 
seno trascurabili, le organizzazioni com- 
posta di unmini e di donna sono quella 

che hanno la prevalenza e la maggior 

floridezza. 

Nalls Svizzsra invace troviamo dei sin- 
dacsti femminili puri a Berna, Bienne, 
Sch:ffhous e Saint-Gall, ecc.; i cattolici 
lavorano alla istituzione di semplici orga- 
nizzazioni femmini!i. 

Ta Austria si incontrano dua forme di 
sindacati: gli uni formati dagli cparai 
della grande industria, gli altri costituiti 
dagli appartenenti alla categoria dei me- 
stieri, questi ultimi sono vera eorpora- 
zioni n datano dalia legge del 1883; al- 

- cune di queste sono composte di uomini 
e di donne, altre inveca comprandono 
semplici eperaie. 

- In Francia abbiamo dei vigarosi sin- 

dacati femminili, 
Il movimento di organizzazione pro- 

cade 6. cresce, tuttavia il numers dalle 

opera!a organizzate, in confronto di quella 
che non lo sono, è minimo. 

Eoco. alcune. cifre: )’ Inghilterra ne) 
1901 aveva 123510 operzia organizzate 
sopra ua.uumare di 5.207 782 lavoratrici; 
l’Austria 5258 sopra 5771 734; la Ger- 
mania 40 666 so0rsa 6538350; la Francia 
91.654 sopra 6.382 658; la esiguità del 
movimento sindacale femminile è conse- 
guanza di cause d’ordine economico e 
d’ordine sociale e profrssionale; l’ops- 
raia scarsamente pagata non può prele- 
vare sopra il misero salario la quota da 
pagata non può prelevare sopra il misero 
salario la quota da pagare al sindacato, 
ma gli scarsi salari sono sovente effetto 
di una scarsa preparazione professionale; 
lo sviluppo del sindacato esige quindi 
degli elementi lavoratori educati profes- 
siovalmente e socialmente. 

Tali conclusioni sono importantissime 
per l’azione pratica; gli amanti veri del 
movimanto profsasionala femminile, de- 
vono. volgere l’opera del sindacato alla 
formazione tecnica dell’operaa e nello 
sts350 tampo alla sua educazione; sopra 

queste due basi poggiarà lo sviluppo delle 
‘organizzazioni operaie famminili dell’av- 
venire, 

Quale critica utilissima si potrebbe 
fare, alla luce di questi criteri che sono 

‘ la deduzione dall’osservazione storica del 
movimento femminile da noi cattolici 
iniziato 6 centinuato.   

annesse. Il presidente avverta che ora 
dovià procedersi al lavoro di coordina- 
mente dei dua progetti approvati che: 
riguardano gli insegnanti e che domani | 

si. procederà alla votazione a scrutinio 
segreto di essi. 

ooqnrzi rivi ema     

Per le vittime di Courrières, 
  

Roma, 22. — Stamane ebbero luogo 
nella chiesa di S. Luigi di Francia un 
solanne funerale in suffragio delle vittime 

di Gourrières. 
La chiesa era parata a lutto, e nella 

navata di mezzo sorgeva un cztafalco 
attorniato da ceri ed attorno quattro ban- 
diers francesi, col drappo ricoperto da 
un velo nero. 

Alla Messa funebre assistette l’amba- 
sciatore di Francia Barrère con la signora, 
gli addetti d’ambasciata, il consols, il 
personale del consolato, numeross depu- 
tazioni s la colonia francess. - 

La Messa verno celabrata da Mons. 
Darmaillacq, e l'assoluzione venna im- 
partita dal Cardinsle Mathieu. 
  

Dopo il disastro di Courrieres. 
Lens, 22. — Si sono guadagnati tredici 

metri sul fuoco del pozzo n. 2. Si con- 
tinua l’opsrazione. 

La giornata passò caima. Parlarone in 
diverse riunioni gli orstori della Confe- 
derazione del lavoro. In carti luoghi si 
organizzarena riunioni del sindacato Bisly 
apprevando le decisioni del Congresso. 

o n MET ARNO REINA METRI E A VE PILE I > 

IN RUSSIA 
RATA A ATA e 

Pietroburgo, 21, — La Corte di Gin- 
stizia per reato di stampa sospese Le Ne- 

ostic. condannando il dirattore ad un 
anno di fortezza. 

Secondo le confuse nuove da Sebasio- 
poli, s8 non è acoppiato, è prossime l’am- 
mutinamanto, perchè |’ esecuzione di 
Schmit ha destato granda savraeccita- 
zione nei marinai e nal popolo. 

Ax3 Lodz scioperarono 8500 operai. 
Nolla Trausbarkasia vè gran carestia, 
  

Un grandioso progetto 

  

Da Parigi a New York in ferrovia! 

Mandano da Pietroburga che ua gruppo 
di capitalisti americani ha presentato a 

una Commissione speciale del M nistero 
delle ferrovie un colossale progetto per 
una ferrovia tra l’Asia s l'America, e 
che la Commissfons suaccennata si è 
espressa in termini favorsvoli alla sua 
adozione, 

Ciò sopratutto pel fatto che gli autori 
del progetto si sone dichiarati disposti a 
cominciare $ lavori simultaneamante dalla 
dua estremilà, a tener conto nel tracciato 
dei bisogni russi locali, a ad assegnare 
una parts dei lavori a!l» Ditte russe. 

La sezione asiatica della ferrovia co- 
mincerebbe a Kinek, la sezione estrema 
della linsa della Siberia Occidentale, di- 
stante 3716 miglia da Pietroburgo. 

La linea si dirigerebbe al capo Nord- 
Ocisrtala scenderebba quindi in un tua- 
nel da scavarsi sotto lo stretto di Beh- 
ring; ne riuscirebbe sulla costa smeri- 
cana dell’Alaska dirigendosi poi a sud di 
Vancouver ove si connetterebba ai sistemi 
esiatenti. 

Il tunnel sarebbebbs lungo circa 38 
miglia; compresi gli approcci e il fatto 
chs nello stretto vi sono dua isole, nelle 
Quali si potrebbero scavare dsi pozzi ren- 
derebbe più fadile e più sollecito il la- 
voro perchè permetterebbe di scavare la 
galleria contemporaneamente in sei parti, 

Si afferma che il fondo roccioso dello 
stretto si presterebbe benissimo alla pe- 
rierazione del tunnel, e il lavoro d’esca-   

trebbe andare in ferrovia da Parigi a 
Niw Yark con inestimabile vantaggio di 

tutti colero che soffrono il mal di mare! 
LA TETTI DI VOIR VERI TOT VIETA A 

IN FRANCIA. 
Parigi, 22. — Secondo l’Echo de Paris 

il Papa convacherà i' Vescovi solo dopo 
le alezioni, e solo allora farà conoscere 

le sue decisioni. 
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Per il sequestro preventivo. 
Roma, 22. — Venne eletto presidente 

Pinchia (opposizione) e segretario Men- 
doia (ministeriale) nella commissione par- 
lamentare che ssamina il progetto-legge 

del sequestro dei giornali. 
  

Note e commenti 
verza: 

  

Sangue che grida vendetta! 
Nelle minisre di Gourrières 1200 mi- 

natori lasciarono la sita, vittime di una. 

esplosione :1200 esistanze perdute dunque, 
1200 famiglie sul lastrico, nel colmo del- 

l'amarezza. Ma sapate voi, quelle migliaia 

e migliaia di talpe umane, le quali si 

calavano a ssi a sette e anche a atto cento 
metri sotto terra par atrappara — a prezzo 

d’ infiaiti stenti e della stessa vita — alle 
sua viscere il carbone, she salario perce- 
rivano? Dalla due alle sette lire al giorno! 

E per questa paga erano condannati e 
fare «i sepolti vivi», giacchè otto ore al 
giorno le passavano sotto terra, tra i gas 

micidiali e il buio pesante. E per questa 

paga, la sera risalivano neri, sporchi, 
emaciati, inebetiti, senza aspetto umane 

a riveder le stelle, per ritornare, la di- 

mane, giù negli abissi. E sempre così; 
senza sole, senza aria, senza vita! E per 

due, per tre, per sette lire! 
Mx! la industria mineraria non poteva 

pagare di più. — Così pur fossa; sulla 
coscienza dei capitlisti conduttori di mi- 
niere non psesersbbero ara tanto. sangue 
e tante lagrime. Ma non è così. I capita- 
liati — al teatro, al passeggio, ai ban- 

chetti — ingrassavano e si divertivano 

su tanta missria operaia! 

Vergogna. 
Ed è Ficardo Milhaud, professore di 

economia politica nella università di Gi 

nevre, cha lo dimostra in un articolo sul 

Courrier Eurepéen. x 
La Compagnia di Gsurrièras, scrive 

egli, fu iatituita 11 27 ottobre 1852, « il 
dscreto di concessione prevedeva una 
durata illimitata. Il Gieci per cento degli 
utili fu prelavato ogni anno per costi- 
tuira la riserva fino alla cifra di nove- 
centomila franchi. 

Dall'ottobre 1852, fino al dicembre 
1856, non fu distribuito nessun dividendo, 

ma dal 1857, vale a dire cinque anbi 
dopo la formazione della Socistà, si co- 
minciò a distribuire Un dividendo di 
centocinquanta lire pe Ogni azione, ossia 
il cinquanta per cento d'utile netto. Il 
dividendo andò semprs sumenianda, stc- 
chè nel 1891 raggiunga il massimo di 
2300 frarichi ossia il 706,65 per cento. 

E tl pref. Milhaud conclude: 
«Questi utili stupefzcanti, realizzati da 

azionisti oziosi, confrontati con i salarii 
di carestia. è con il lavoro doloroso e 
pericoloso degli opera! minatori, sono una 
Vergogo:, ma sono lungi dall’essere una 
eccezione dell'industria mineraria ». 

pra 

I soccorsi. 
Da ogni parte vengono soccorsi per le 

famiglie rimaste sul lastrico per la espla- 
sione di Courrières: il Papa inviò venti 
mila lire. Ma i socialisti, i quali più di 
tutti gridano alla fralellanza, cha coss 
mandarono? Mentre i poveri Vescovi di 
Francia, spogliati dei Joro onorari, hanno 
dato non meno di 100 lire, il gran capo 
del partito socialista francese, Jaurès, è 

  

Roma 22.— Gli uffici esaminarono il 

progetto legge « Magistrato delle acqua 
per le provincie Vanete e Mantovana ». 

Eletti: Gannipari, Bergamasco, Roma- 

nia, Iacur, Tecchio, Pozzato, En. Maria- 
ni, Solimbergo Negri e Camerino. 

SÌ può fotografare il pensiero? 

  

Gli americani continuano a sorprendere 
il vecchio e lento mondo europeo colla 
straordinarietà della luro scoperta sciant'- 
fiche.... o supposte tali. 

Ova si annunzia che il dottor Stensor 
Hooker ha comunicato alla società Psico 
Terapeutica il risultato di alcuni suoi 
esperimenti sui raggi N, i misteriosi raggi 
che emanano dal corpo umano e che 
sono colorati, pretendesi, secondo i tem- 
paramenti. 

Dopo aver presentata varie tavole mo- 
stranti i co:ori di vari raggi N il dottore 
Hoeksr ha aggiunto che un suo collega 
di N:w Yo:k sarebba riuscito a fiasare 
le onde csrebrali sopra delle laatre foto- 
grafiche. 

Questo dottore ha invitato alcuni suoi 
amict a tenere le loro fronti a pechi 
centimetri di distanza da una lastra foto- 
grafica ed a concentrare il loro psnsisro 
sopra un oggetto definito a ben conosciuto 
da tutti: un dollaro d’argento. 

Eseguita questa prova la lastra venno 
sviluppata ed essa rivelò una macchia 
nera circolare corrispondents precisa menta 

alla grandezza di un dollaro. Onde il 
dottore ne ha dedotto che il pensiero dei 
suoi amici era stato realmenta fotografato. 

Une scienziato ingless intervistato su 
questo importante ed interessante argo- 
mento non ha negata la possibilità del 
fatto, ma ha avanzate larghe riserve. 

Però, egli ha soggiunto, se il pensiero 
è una forma non definita ancora di ma- 
guetiamo di slsttricità, perchè non sarebbe 
possibile fissare le onda cerebrali come 
si fissano le onde sonore nel fonografo 
o che Marconi fissa ls onde kerziane nei 
suoi apparecchi? 

us 
  ce ° SORITITANA NOTI 

Non più “partenza,, ma campana 

Leggiame nel Corriere della sera: 
IL verbo « partire » era diventato per 

le ferrovis quasi quasi sinonimo di re- 
stare, Come nelle vecchie opera il coro 
rimaneva in scena dello mezz’ore can- 
tando: « E' l’ora del... sì.. del partir» 
dimenticando d’andarsene (anticipando il 
« Partiam, partiam...» della Class di asen), 
così alle stazioni ferroviarie il grido 
« Partenza > precedeva talvolta di non 
pochi minuti la partenza effettiva del 
treno. 

Gò csusava per il pubblico una noia, 
perchè se da una parte toglieva ai non 
pratici qualcuno dei minuti utilizzabili 
nelle fermate — con vantaggio dei buffets 
a prezzo fisso — dall’altra induceva nei 
pratici la cattiva abitudine di non arren- 
dersi all'avviso che all’ ultimissimo mo- 
mento, causando così a loro volta dei 
ritardi. : 

In questi giorni è andato in vigore col 
nuovo regolamento di servizio ferroviario 
nelle stazioni una nuova disposizione. Al 
grido « Partenza! » dato dai conduttori 
è sostituite un colpo di campana, subito 
dopo il quale il treno sì metterà in moto. 
L'uso è identico a quello attuato sulle 
ferrovio estere — dovs però nelle stazioni 
c'è un’altra lodavole abitudine: quella 
di far partire i treni in perfetto orario. 

e 

Dopo il terremoto 

nell’ Isola Formosa. 
Londra, 22. — Il Daily Telegraph ha da 
Tekio: Il governatore dell’isola di For- 
mosa informa che 6173 persone rimaste . 
vittime del terremotto e rimaste distrutte 

2677 case. 

matin - errati 

santa Madre diede essa la prima educa- 
zione religiosa e poi anche scientifica 
alla sua figlinola, la quale corrispondeva 
mirabilmente alle cure materne e con- 

servò fino alla morte, leggandolo sempre, 
l’aureo libro del Catechismo, quello stesso 
che le pose in mano la madre nella sua 
infanzia e che le spiegava con tanta sa- 

pianza. Così fu colla pia e saggia Con- 
tessa di Chambord, cha tenne sempre 
con se il suo catechismo e lo ripassava 
ogni anno, trovando in questo libro d’oro 
una miniera di scienza. 

Nsl febbraio 1847 la Principessa Bsa- 
trice andò sposa a Don Giovanni di Bor- 
bone, da cui ebbs i due figli Don Carlos 
e Don Alfonso a cui essa impartì quel- 
l'educazione i cui principii sempre trien- 
fano. Sine zi moti rivoluzionari dell’anno 
seguente, 1848, essa soggiornò a Venezia 
nel palazzo Rs:zanico acquistato dai Reali. 
Di là partita si fermò qualche settimana 
a Lub'ana è poi andò a Baden, dove si 
trovavano i giovani Arciduchi Francesco 

Giussppe (Imperatore) Massimiliano e 
Carlo Lodovico con cui essa si tratteneva. 

Indi dope brevi fermate nel Belgio 
ed in Francia andò a stabilirsi a Londra, 
dove rimase per quattro anni. La prin- 

cipessa Inverness era rapita dalle belle 
doti d’animo della nostra Principessa. 

Di Lendra tornò a Modena, alla terra 
natale, nel. palazza ducale. Quando nel 
1857 il glorioso Pio IX onorò di sua 
visita il Duca di Modena Francesco V, 
la Principessa Baatrice fu oggetto di spe- 
ciale bsnevolenza del S. Padre, il quale 
poi, più tardi, cresimò i due figli Don 
Garlos e Don Alfonso. Questi, a suo tem- 
po, ricambiò il favore coll’arruolarsi nella 
nobile schiera degli zuavi pontifici per 
la difesa del trono papale; fu fatto pri- 
gioniero e fu l’unico ufficiale che non 
volle cedere la spada. 

Da Mogena la Principessa Bsatrice 
passò ad Ebenzweir, invitata da suo zio 
PArciduca Massimiliano d’Austria-Este a 
soggiornare nel suo castello. 

Più tsrdi la chiamò presso di sè la 
. sua zia l’Imperatrice Marianna a Praga, 
dove rimase tre anni. Indi passò a Ve- 
nezia, dove rimase in un proprio palazzo 
sino al 1866. 

Poscia tornò ad Ebenzwsier, poi a 
Vienna, sino al matrimonio di Don Carlos 
con Donna Margherita, a Frohsdorf. 

La città del suo più lungo soggiorno 
fu Graz, prima nella villa Seiler, dove 
dimorò sino al 1871 — e poi ottenne dal 
S. Padre Pio IX di essere ospite delle 

Rev. Carmelitane amando di condurre 
una vita ritirata dal mondo. 

S. M. l'Imperatore andò a visitarla 
nella sua cella nel 1883, e avendo la 
Principessa dimandato a S. M. che cosa 
gli parssss della sua stanza, S. M. ri- 
spose: Klein und einfach genug. In que- 
sta essa rimase sedici anni e due mesi, 
iu una vita di nobile sacrificio, oggetto 
di edificazione per tutti. Ci sarebbe ri- 
masta sino alla fine della sua vita; ma 
i tumulti del novembre 1897 la deter- 
minarono a scegliersi, almeno tempora- 
riamente, un altro soggiorno. 

Fu allora cha la Principessa pensò a 
Gorizia e presi gli accordi colle Rev. 
Suore della Croce venne qui, continuando 
la sua solitudine claustrale come a Graz. 
Questo soggiorno che si credeva breve 
durò sino alla fina della sua vita. 

Quindi 1’ Eco passa a narrare le grandi 
opere di beneficenza e di carità fatte 
dalla compianta principessa, la cui me- 

moria resterà in benedizione» 

AD ALGESIRAS, 
Algesiras, 22. — La riunione della Con- 

ferenza è rinviata a sabato. 

La crisi nel partito socialista, 
Roma, 22. — Si èriunita stamane la 

direzoine del partito socialista che, dopo 
Vivace discussione, ha approvato un lun- 

CITTA Tiene 

   



   
    

  
    

   

  

         
    

    
       

  

   

    

        

      
    
   

   

   
   

      

    

     
      
   
   

        

    

  

   
   

  

   

  

    

     
      

   

     

       

   

  

   

    
    

       

  

    

   

    

  

   
   
   

  
          

      
  

            
    

    

  
    

   
     
   

        

    
        

   
Bò è ffiolivato ordine del giorno in eu 
rispondendo direttamente al noto mani 

festo reddato dagli onor. Turati, Ferri e 
Morgari, deplora il contegno del gruppo 
parlamentare socialista tenuto verso il 

ministero. 
  

Una delle solite panzane 
a carico della S. Sede sbugiardata. 

Roma, 22. — Secondo la Tribuna è 
fantastica la notizia cha il Papa intenda 
depositare 50,000.000 di lire, su banche 
americane, ora depositate su banche eu-. 
ropse. 

La fola ebba origine dal recente rice- 
vimento pontificio di Margan. 

Dalla Provincia 

Pordenone 

  

22 marzo. ‘| 
Intorno allo solopero. 

La colletta raccolta per sussidiare gli 
operai di Fiume cha scioperano da 34 
giorni, pare abbia urtato la Ditta di questo 
Cotonificio, che, andò man mano licen-. 
ziando un pe’ al giorno gli opearzi e 
questa sera venne definitivamante chiuso 
lo stabilimento. A quanto si dice scopo | 
della Ditta sarebbe di distruggere le leghe. 
e allontanare una ventina di operai che 
ne sono a capo. 

Compresi quelli di Fiume sono circa. 
2500 operai sul lastrico. I cittadini sono ' 
costernati, poichè non si può prevedere | 
a quali dolorose conseguenze potrà por- 
tare questo sciopero. Vi terrò informati. 

Cividale 
; 22 marzo. 

Al Signor corrispondente dal ‘‘giornalo di Udine ,, 

Per cominciare voglio darvi un savio | 
ammaestramento. Quando trattate que- 
stioni d’affsri per non venire gabbato 
bisogna che anzitutto abbiate una infa- 
rinatura almeno, di cognizioni sugli stessi. 
Bisogna non fidarsi dalle informazioni 
del primo capitato poichè potrebbe darsi 
che qualche volta un cattivo suggeri- 
mento potrebba farvi dira di grosse, di 
lunghe e di larghe. Non vi domando un 
centesimo di competenza, soltanto vi ri- 
peto ; all’erta! 

Del resto gli utili in più o in meno 
conseguiti alla Banca Cooparativa nel- 
l'esercizio teste decorso, non c’entravano 
per niente nella faccanda della Società 
Operaia. 

Non crediate no d’imboccarmi facendo 
un istoriazo di nomi, di circostanza e di 
cose ridicole. Signor corrispondente — 
sentite: io vi credo sincero ed incapace 
di fare del male. Voi cha difandeta a 
spada tratta, e fate bene, gl’interessi della 
Società Operaia, sapresta dirmi il vero 
perchè il Consiglio dell’Operzia si decisa 
quest’anno in via assoluta di cambiare il 
domicilio delle sempre famose 40000 
lirette? E risposto a questo primo que- 
sito, spero vorrete essere così compia- 
cente di rispondere a questo secondo: 
Per quali veri motivi credete voi che molti 
membri della Società Operaia si siano 
ribeliati a quella decisione consigliare 
minacciando di convocare l'assemblea dei 
soci per ritornare sull’argomento? 

A quanto mi avete risposto ritornerò 
allo carica; ma prima di lasciarvi e dal 
momento che avete voluto tirarmi a 
bomba, io saprò dirvi, se non lo sapete‘ 
come stanno le cose alla Banca Coope- 
rativa. es 

Ricordatevi però che giammai vi la- 
scierò trascinare ad insinuazioni si basse 
quali voi avete annuito. Ricordatevi che 
ho tanta lena per sostenere e difendere 
com'è sacrosanto dovere una benemerita 
istituzione Cooperativa, contro i più ver- 
gognosi attacchi di egni sfacciata concor- 
renza e le insidia che da ogni dove si 
tendono per ostacolare la sua marcia vit- 
toriosa. i 

In onta di questa guerriglia spietata 
posso dirvi intanto che la Banca Coops- 
rativa di Cividale può andare orgogliosa 
di aver saputo superare con esito falice 
una crisi difficile che vorrei dire mortale. 

i Il montanaro. 

Castions di Mure 
-22 marzo. 

Il rinvenimento del bambino scomparso. 

Il bambino Vittor Marco che nel giorno 
14 corr. si era allontanato dalla famiglia 
e del quale feci cenno in questi giorni 
fu oggi ripvenuto cadavere nella roggia 
in località Nadeone. 

Palmanova 
È 22 marzo. 
In Pretura — I soliti farterelli, i 

Non c’è udienza in questa Pretura 
senza che vi si trovino dei disgraziati a 
rispondere di qualche furto di legna od 
erba per importi che variano dai 5 ai 50 
centesimi. 

Oggi ad esempio furono condannate 
alla reclusione dai 3 ai 15 giorni, Dalla 
Ricca Angela, Gudini Melania, Pitich Giu- 
stina e Piticco Santa tutte di S. Giorgio 
di Nogaro. 

Uno cha ha la lingua lunga. 
Chiaselotto Remigio di Castions di Mura 

per aver offeso con parole triviali la com- 
paesana Macoratti Luigia, si è buscato 

t
r
e
 

l
e
o
n
 

  L. 20 di multa. > | 

Babolatoso osdgiate, 
Monte Giacomo di Ontagnano fu sorte 

preso dalle guardie campastri, armato di 
fucile in attitudine di caccia. Par tale 
fatto fu condannato a L. 82 di multa. 

Seguaol di Bacco. 

Trevisan Giuseppe di Palmanova e Coz 
Farico di Carlino per ubbriachezza furono 
condannati all’ammenda di lira 410 il 
primo e di L, 25 l’altro. 

Cercivento 
20 marzo (vitardata). 

Enoceniamento, 

Lo scampaniio insisteate e festoso, gli 
archi superbi, allestiti per la circostanza, 
l'affluenza insolita dai paesi circonvicini, 
lo sparo dei mortaretti, i preparativi feb- 
brili per i fuochi è l'illuminazione, che 
ebbero luogo la sera, ‘tutto indicava che 
quest'anno c’ era qualcosa di straordina- 
rio nella festa di S. Giuseppe. E che? 

Già tempo, {l novello parroco don Luigi 
Zuliani faceva un caldo appello alla ge- 
nerosità dei fedeli di Cercivento, e questi 
risposero unanimi. E ieri il parroco vide 
coronate le sue fatiche, Carcivento i suoi 
sacrificii enceniando una bellissima statua 
di S. Giuseppe, opera della casa Salesiana 
di Torino. i 

Ma la sera, mentre il R.mo den An- 
gelo Tonutti intesseva, come sa far egli, 
il panegirico del Santo, si avvertirono le 

i goccia d'avanguardia di quella pioggia, 
par la quale si dovette rimandare la pro- 
cessione a domenica. Si prevede un con- 
corsone, perchè sarà solenbissima. 

Simili entusiastiche manifestazioni re- 
ligiose non possono che rallegrarci. 

Forastiero, 
  

    
RINGRAZIAMENTO. 

La Famiglia Antivari î nipoti ed i paren- 
ti porgono i ringraziamenti più sentiti a 
quei pietosi che accompagnarono all’ ul- 
tima dimora la loro amatissima Maria 
Antivari e a tutti quelli che in qualunque 
forma vollero onorarne la memoria, non- 

| chè a coloro chs prendendo parte alla 
loro amarszza cercarono di Jenirne la a- 
cerbità, 0 chiedone venia delle involonta- 
ria commissioni cotanto facili in tali lut- 
tuosa circostanza. 

Debbeno pai uno speciale ringraziamen- 
to all’egregio dottor Gino Sesler medico 
di Gonars per le saggie cure in un lungo 
periodo di tempo prestate alla loro caria- 
sima Estinta colla più affettuosa ed inc e- 
fessa premure, del che gli saranno sem- 
pre vivamente riconoscenti. 

Morsano (Castions di Strada) 22 4 06. 

    

    

    
Stamattina alle 4 colpito da improvviso 

malore cessava di vivere 

Gio. Batta Furchir 
d'anni 29. 

Il padre cav. Antonio, {! fratello Ernesto 
le sorelle Maria e Rachele ne danno il 
tristissimo annuncio. 

ELSA TENTA 

I funerali avranno luogo domenica 25 
alle ore 10. 

Ssrva la presente quale partecipazione 
personale. 

Artegna, 23 marzo 1906. 

  

  

‘meli di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 22 
marzo 1906: 

L. 105.21 Rendita 50/0 
» 31/200 (netto) » 104.04 
» 3 010 » do 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1338.— 
Farrovie Meridionali » 762.— 

» Mediterranee » 44825 
Società Veneta » 10925 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 502.50 

». Meridionali » 363.25 
» Mediterranee 40/0 » 499.75 Î 
» Italiane 30/00 » 39950 

Credito com. prov. 33/400 =» 50225 

Cartello, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0)0 L. 500.25 

». Cassarisp., Milano 40,0 » 506.25 
> dio #29 00.3» 01525 
» Ist. Ital, Roma 40/0 » 505— 
St » 41720510 » 5BIb— 

; Jambi (ohoguea - a vista), 
Francia (oro) L. 100 06 
Londra (sterline) SZ 
Germania (marchi) » 122.78 
Austria (corone) » 104,48 
Pietroburgo (rubli) a — 
Rumania (lei) » —— 
Nuova York (dollari) » 516 
Turchia (lire turche) 22.82 

Ditta Domenico Bertaccini. 
Causa l’agglomeramento di tante merci 

il sottoscritto vuole dare una grande li- 
quidazione con granda ribasso di prezzo 
delle seguenti merci da ‘pagarsi anche in 
rate dei Ballissimi Busti di vescovi mi- 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candellieri, lampade, craci, stupendo 
ostensorio, calice ricco con coppa e patena. 
d’argento, e tanti altri oggetti inerenti al 
culto offre 

la Ditta Domenico Bertaccini. 

  

    

DI UDINE. 
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. In quest'anno la Banca Cattolica com- 
pie il suo X anno di vita. 

I risultati splendidi ottenuti durante 
questo periodo in un campo, che do- 
veva ritenersi ormai conquistato da altri 
Istituti di Credito, le permettono, nel 
dare essa uno sguardo retrospettivo al 
suo operato, un sentimento di leggittima 
soddisfazione, 

Sorta in nome d’un principio, con 
modesti pretese, coll’intento di penetrare 
benefica nella grande arteria della vita 
commerciale e di portare altresì il suo 
contributo al risveglio delle risorse agri- 
cole, calma e sicura, imponendo sin dai 
‘primordi, la rispettabilità dei suoi Am= 
ministratori, ampia fiducia, vide dischiu- 
dersi innanzi a se un lavoro insperato. 

Le difficoltà in&vitabili nella sua fase 
iniziale, le non meno inevitabili even- 
tualità del rischio e Ja opposizione si- 
Stematica, di cui non può purtroppo 

andar esente niuna opera per quanto 
ottimo abbia il suo esito, non poterono 
arrestare nè circoscrivere il suo ascen- 
dente cammino. 

Ed ora con un capitale azionario vi- 
stoso, considerati i restrittivi statutari 
nelia formazione di esso e con un di- 
stinto fondo di riserva, sorretta dal- 
l’ognor crescente fiducia e con la con- 
‘vinzione di costituire anch’ essa come 
le altre sue consorelle, un permanente 
fattore di progresso industriale; com- 
merciale ed agricolo, prosegue imper- 
turbata la sua via verso un sempre 
miglior avvenire. 

Per maggior cognizione del pubblico 
ci piace qui riportare nella. sua inte- 
grità il processo verbale dell'adunanza 
leri tenuta, dal quale chiaramente emer- 
ge il costante graduale sviluppo dell’Isti- 
tuzione. : 
  

Processo verbale 
dell'Assemblea Ganerale Ordinaria del 
giorno 22 marzo 1906 alle ore 11 ant. in 
prima convocazione, come da regolare 
invito del 20 fsbbraio 1906, col seguente 

Ordine del giorno : 

1. Presentazione del Bilancio 1905 e re- 
lazione del Consiglio; 

2. Relazione del Comitato dei Sindaci; 
3. Approvazione del Bilancio 1905 
4. Nomina di 6 Consiglievi; 
5. Nomina di N. 3 Sindaci effattivi e di 

N. 3 Sindaci supplenti; 
6. Nomina di N. 3 arbitri. 

Presiede l'adunanza il Presidente del 
Consiglio Francesco Martinuzzi, sono pre- 
senti tutti i consiglieri eccetto Scrosoppi 
indisposto. Funge da Segretario il Diret- 
tere della Banca Giovanni Miotti. 

Sono presenti N. 46 soci, ed il Presi- 
dente constatato legale il numero degli 
intervenuti a sensi dell’art. 55 dello Sta- 
tuto dichiara aperta la seduta. Nomina 
scrutatori per le votazioni i signori Diana 
Ledovico e Zamparo Giovanni, è dopo 
di ciò dà lettura delle seguenti 

? 

Numerario in cassa 
Valore di proprietà della Banca 

Portafoglio 
Antecipazioni e Riporti 
Gonti correnti garantiti 
Effetti all’ incasso 
Debitori e Creditori diversi 

Crediti in cerso d’esazione 

Depositi a cauzione operazioni 
Impiegati 

Gustodia 
Mobilio e spese d’ impianto 

» » 

» » 

Capitale 

Fondo di Riserva. 
Fondo oscillazione valori 
Depositanti a Risparmio 
Depositi in Cento Corrente 
Bancha e Corrispondenti 
Dsbitori e Creditori diversi 

Depositanti a cauzione cperazioni 
Impiegati 
Custodia 

» » 

» » 

Gonto Diviasndi 
| Fondo di Previdenza Impiegati 

Risconto a favore esercizio futuro 

Questa è la dimostrazione indiscutibile 
del complessivo incremento di tutte le 
operazioni della nostra Banca e del suo 

Pie, Società di M, S.; Casse Rurali, Lst- 
terie Sociali Cooperative di Consumo, e 
Società Caoperative di M. S. nelle di- 
sgrazie dei bovini, che pure rappresen- 
tano un minor utile per l’Istituto. Par 

che il nostro Tsuituto, lungi dall’arrestarsi 
nel progressivo ed ascendente cammino 
percorso, abbia ogni giorno p'ù florida 
la sua vita, come senza egoismo, così   ‘è senza preoccupazioni di piccole gare di 

  
Totale L. 1.050.661.88 

Totale L. 1.050.661.88 

perfezionato organismo. Essa è già seria- 
è mente consolidata, dispone di un fondo | 

di riserva ragguardevole, e gode di un: 
credito grandissimo. I Deneficii netti delle | 
passato gestioni, dopo fatte le stabilite: 
assegnazioni statutarie, diedero ai Soci 
quasi ogni anno il massimo dividendo | 
concesso dallo Statuto, cicè il 6°; ;dalla | ii; i mione, la sventura che ci Ipiti con sus fondazione ed oggi furono distribuite | ne e e 
in beneficenza ad Istituzioni locali Lire £ ; | va: È a ano le 13 357.77, senza tener conto dei tassi di | CI" e 

favore concessi. nei prestiti alle Opere diamo superfluo tesserne qui l'elogio. Con 

cui non resta che esprimere l'augurio,   

Noto Retrospettive 1896-1905. 

Il decimo esercizio della nostra Banca 
si è compiuto col 31 Dicembre 1905. Il 
soffermarsi per dare uno sguardo retro- 
spettivo all’epoca nostra, il richiamare 
alla. memoria il suo modesto impianto 
seguendo il suecessivo lento, ma crescente 
sviluppo, analizzandola in tutti i suoi 
rami di attività per formarsi il reale 

concetto della prosperità ottenuta, deve 
veramente soddisfare tutti coloro ehe 
cooperarono al buon successo. 

Le unite statistiche chiaramente dimo- 
strano a colpo d’occhio lo svolgimento 
progressivo di tutte le opsrazioni, il suc- 
cessivo sviluppo e la importanza finale 
raggiunta. Si renderebbero perciò inutii 
ulteriori illustrazioni; basterà quindi ri- 
portare le cifre parallele delle operazioni 

del bilancio che si riferisce al secondo 
ed al decimo esercizio. Abbiamo scelto, 
come data di cenfronto, il secondo eser- 
cizio invece del primo, poichè i sisultati 
del primo non si prestano ad un completo 
compito, giacchè anche trascurando le 
difficoltà che si presentano all’inizio di ogni 
impresa, si riferiscono a soli sei masi di 
lavoro, non già ad un fntero essrcizio. 

ATTIVO. 

a 91 dicembre 1897 al 31 diosmbre 1905 

L. 33.991.33 L. 15.86786 
» 10200150 

» 91574853 » 2.115 52492 
» 8615 » 43050 
» 1998505 » 25567056 

>» 23512— 
» 563.12 » = 6395— 

» 642553 
» 5272365 » 498810883 
» = 12000.— » 12.000— 

» 966040 
» 708520 3 700 

_L. 8.096.058 60 

PASSIVO, 

a 31 dicembre 1897 al 831 dicembre 1905 
L. 68760— L. 131.520— 
» 489892 » 4472267 

> 835,42 
» 642683.60 » 2.244.707.90 
» 2407330 » 210 
» 12913832 » 8649521 
» 10920976 * a (L302- 
» 5272365 » 49881083 
»  12.000— »  12000— 

» 966040 
» 3859 » 845490 

» 7.590,05 
» 831533 » 2350822 

parte, e miri ognora a rafforzare se stesso 
per poter sempre più a meglio rispondere 
ai nobili ideali per i quali fu fondato. 

Relazione 
del Consiglio d’Amministrazione 

sull’ Esercizio 1905. 
“Signori Soci, 

Purtroppo anche quest'anno innanzi 
tutto c'incombe fl doloroso compito di. 
ricordare, in questa annuale nostra riu- 

la perdita del nostro amato collega Gio- 

deti sue di animo e di cuore, che cre- 

gratitudine e rimpianto, a Lui il nostro 
‘doveroso salutn. 

L'importanza sempre crescente di tutti 
i rami della nostra Azienda, ci ha con- 
vinti, che quanto esprimevamo come pre- 
visione e speranza nella nostra precedente 
relazione, ha avuta larga conferma nei 
fatti. Così oggi è vivissima la compia- 
cenza di questo Consiglio nel presentarvi 
i conti dell’esercizio testè decorso, il quale 

Cattolica! svoltosi còn maggior movimento di inttl 
i precedenti, diede alla Banca un risul 

i tato assai lusinghiero, indizio certo di uno 
prospero avvenire. 

Ciò premesso, vi presentiamo come al 
solito una sommaria esposizione dei ri- 
suitati delle principali operazioni. 

| Cassa. — Il movimento di Cassa fra le 
entrate e le uscite è rappresentato da una 
somma complessiva di L. 13 698.318,74 
ed il movimento generale degli affari 
dell’annata, fra le entrate e le uscite si 
riassumono nella cifra di L. 35998 72682 
superiore quindi di L. 3.582.162,68 a 
quella del 1904 

Sconti. — Il portafoglio presentava al 

131 Dicambre 1904 una consistenza di 
L. 1.918.580,32. 

Eotrarono nell’anno 1905 N. 10203 
effetti per un valore di L. 4345.642,57 
ne uscirono per L. 4.148 697,97 lasciando 
così il portafoglio costituito da N. 4610 
effetti per L. 2115.524,92. 

Si ebbs quindi in questo importante 
gire di conto un aumento di L. 196 944.607 
in confronto dell’anno precedente. 

La media degli effatti scontati durante’ 
l’anno fu di L. 43292. 

Depositi. Nella parte passiva del nostro 
Conto economico è sempre confortante 
la cifra dei depositi fiduciarii, che se con 
la loro costante e progressiva affluenza ci 
danno la prova della immutata anzi cre- 
scente fiducia che gode la nostra Banca 
verso il pubblico; di conseguenza abbiamo 
avuto un assai minore risconto degli ef- 
fetti del nostro portafoglio che per lo 
passato, e d’altra parte ci hanno cagio- 
nate durante l’ esercizio una elevata eu 
quasi permanente giacenza di denaro. 

I depasiti a Risparmio e a Conto Cor- 
rente, ammontavano al 31 dicembre a 
L. 2268 808.90 che rappresentano un au- 
mento di L. 147.604.58 nel decorso anno. 

Crediamo quindi inutile informarvi 
minutamente di altre voci di poca im- 
portanza per il bilancio. 

Conto profitti e perdite. 

RENDITE. 
Sconto effstti L. 103.941.97 
Risconto esercizio precedente » 2221863 

| L. 126 160 60 
Interessi su antecipazioni ri- 

porti e conti corr. garantiti L, 1929880 
Interessi su valori pubblici » 3.71237 
Interessi su Banche e Corr. » 2.133 74 
Utili diversi » 289 35 

Totale L. 151.594 86 

ONERI. 
Spese d'Amministrazione L. 1731439 
Imposte e tasse » 1374064 

L. 31 055 03 
Risconto a favore 1005 » 2350822 
Interessi passivi s[ Depositi  » 6335585. 

» »  spRisconto » 158695 
» » s[Bancheec.» 884368 
» o» Diversi » 218.65 

Beneficenza PE, 200.— 
Intaressi passivi diversi sva- 

lutazione crediti dubbi in 
corso d’esazione e degrado 
mobili ©’ » 705848. 

Totale L. 135 826 86 
[rene] 

Rendite L. 151.594,86 
Oneri » 135 826.86. 

Utili netti L. 15 768.— 
À prevenire una giusta osservazione 

da parte vostra, sopra le svalutazioni dei 
crediti dubbii in corso d’esazione, dob- 
biamo rilevare che la cifra esposta nel 
bilancio di L. 6.425,53 non deve impres- 
sionare, perchè se seguendo il solito cri- 
terio di prudenza, il Consiglio d’Ammi- 
strazione, fu severo nel determinaria, ciò 
non rappresenta una perdita accertata, 
giacchè abbiamo fondata speranza nel 
reintegro della maggior parte di essa. Il 
vostro Consiglio perciò, segnendo il cri- 
terio addottato nei passati esercizii, vi 
propone il seguente riparto: 

RIpartizione Utili netti. 
50 0;q ai soci ; L. 7684.— 
20 0;0 alla Riserva » 315360 

#15 0/0 al Consiglio » 2365.20 
10 0;0 alla Beneficenza » 1576 80 
5 010 Previdenza Impiegati » 7884C 

Complsssive L. 15768.— 
Questo risultato non è grande certa- 

mente in se stesso, ma è grandissimo in 
relazione al Capitale azionario, poichè è 
anche regola di prudente amministrazione. 
calcolare gli utili con parsimonfa, a lar- 
gheggiare al contrario nel computo delle 
perdite e delle ammortizzazioni. 

Ed ora, signori soci, sottoponiamo alla 
vostra approvazione il il bilancio chiuso 
al 31 Dicembre 1905. 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L. 1586789 
Valori di prop. della Banca » 10200150 
Portafoglio » 2.115.524 92 
Autecipazioni e Riporti » 430590— 
Conti corr.ti garantiti » 23367056 
Effstti all’Incasso » 23512— 
Debitori e Greditori diversi » =—6335— 
Crediti in cerso d’Esazione » —6.42553 
Depositi a cauz. operazioni » 49881083 

» » » Impiegati » 12000— 
» » Custodia » 966040 

Mobilio e spese d’impianto » 7.200.   L. 3 096.058,60 
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rarità 

ET dir 
AO 30 ORE 

PASSI 
Lire. 

Capitale Sociale (100,17 6576 1315%0— 
Fondo Riserva 44722,67 
Fondo oscillazione Valori 935,42 

Dapositanti a Risparmio; Q244707,90. 
Depositanti in Conte Corrente 24101,— 

Banche e Corrispondenti 8619521. 

Debitori e Creditori diversi 3952, 

Depositanii«a cauz. operazioni 498810,83 
» Impiegati 12000,— 

23 

sà Custodia 9660,40 

Conto dividendi 8454,90 

Fondo prsvidenza Impiegati ‘7590 05 

Risconto esercizio 1905 a favore 
1906. 23508,22 

3096058,60 
e na 

Totala 

Convinti che sia giunto il momento 

opportuno, a norma dell'ultimo capo- 

verso dell’articolo 74 del vigente Statuto, 

vi chiediamo l’autorizzazione, anche per 

il maggior decoro della nostra Banca, di 

acquistare 0 di erigere un edificio per la 

sua Sede, che per ubicazione centrale, 

per disposizione di locali, per solida co- 

siruzione, offra tutti i necessari requisiti 

per renderlo perfettamente addatto al no- 

stro scopo; tale acquisto, costruendo an- 

che, oltrechè un modo d’ impiego, è una 

maggiore garanzia effettiva per i depo- 

sitanti. sa 
Prima di chiudere questa nostra Rela- 

zione, sentiamo poi il dovere di rivol- 

gere all’On. Collegio dei Sindaci, che ci 

fu largo di illuminato Consiglio, i nostri 

ringraziamenti ed omaggi; ed un enco- 

mio sincero al Dirattore ed agli Impie- 

gati per la loro solerte e competente co- 

operazione. Nel rendervi ragione dell’o- 

pera compita il vostro Consiglio attende 

con serena fiducia la vostra approvazione 

al suo operato, approvazione che valga 

d’ incoraggiamento + lui e al suoi zelanti 

cooperatori. — Col vostro benevolo ap- 

poggio noi continueremo filenti il nostro 

cammino e sarà per noi somma compia- 

cenza se i nostri sforzi saranno coronati 

come per lo passato da lieto successo. — 

Il Presidente avverta l'assemblea che 

approvando il Bilancio le azioni da oggi 

avranno fl corso di L. 26,80. 

Relazione dei Sindaci 

Signori Azionisti ! 

- L’accenno fatto dai Sindaci nella pre- 

cedente relazione, di non estendersi cioè 

in dettagli in vista del decennio dalla 

fondazione della Banca, è stato raccolto 

dal Consiglio d’ Amministrazione, il 

quale invece di limitarsi a rife-ire sulla 

gestione deli’ esercizio 1905, vi ha presen- 

tato un prospetto di confronto ha i risul- 

tati del primo anno intero — 1898 — e 

l’anno testò chiuso 1905. 
O!tre a ciò, e come allegato della Re- 

lazione, a cura del Consiglio verrà distri- 

buita la statistica relativa alle varie ope- 

razioni compiute nel decennio, secondo le 

diversi voci.— Ciascuno esaminandola può 

facilmente rilevare come l’amministrazio- 

ne della Banca abbia tenuto costantemen- 

te fisso lo scopo di sua fondazione, di con- 

correre cicè alla conservazione ed allo 

sviluppo delle piccole industrie e delle 

piccole proprietà. 

E’ anche opportuno di ricordare che il 

Consiglio ha provveduto alla sistemazione 

del fondo di previdenza per gli impiegati 
e con apposito regolamento ha stabilito le 

norma per la formazione del credito per- 

sonale, per l’amministrazione e conserva- 

ne dello stesso, fino altempo in cui l’im- 

piegato cesserà dal servizio. 
Questo provvedimento di pravidenza, 

corrisponde ad'una delle moderne esigen- 
ze sociali. 

L’oculatezza e prudenza degli Ammi- 

nistratori, l’intelligente Attività dei Diret- 
tore e degli impiegati nel disimpegno delle 
rispettive mansioni, resero facile il compi- 
to dei Sindaci, i quali nelle verifiche pra- 

ticate in corso d’anno non ebbero occa- 

sione di fare rilievi. 

Esaminata così anche la relazione dei 
Sindaci il presidente dichiara aperta la 
discussione sul Bilancio. 

Il socio Ugo Loschi fa delle osserva- 

zioni circa la non avvenuta lettura del 
verbale dell’ultima assemblea e sugli utili 

della Banca; chiede spiegazioni sul fondo 

Crediti in Corso d’ Esazione e raccomanda 
che venga distribuito ai soci in asssmblea 

il Bilancio e il conto profitti e perdite. 
A tutto rispone esaurientemente il pre- 

sidente, tanto che il signor Lcachi ne 

prende atto. 

Il socio Tonini Gabriele elogia l’ope- 

rato della Banca plaude al suo graduale 

aviluppo ed appoggia la proposta del Con- 

siglio d’'Amministrazione per l’acquisto 

di un locale uso sede della Banca. 

E° però d’avviso venga fatto CC NOVO, 

Propone vagamente modifiche allo sta- 

tuto in forma di studio. Domanda che 

cosa ha fatto il Consiglio circa le agenzie. 

Parla dell'usura ed insiste sulla necessità di 

fondare succursali in provincia. Chiede 

spiegazioni sui valori della Banca 6a avu- 

tele immediatamente raccomanda l’acqui- 

& 

figli vorrebbe che fosss atimentato 11 éh8 
pitale Sociale 6 desidererebbe che sulla 

bansficenza il Consiglio si ricordasse an- 

che della Società Operaia. 

Loschi fa presente che il carattere 

confessionale dell'istituto non favorisce 

l'aumento del capitale, e che se questo 

avvenisse si avrebbero minori utili. 

Il Presidente risponde al signor Tonini 

che il Consiglio ha già formulati i rego- 

lamenti delle agenzie, che volle essere 

prudente prima di fondarle e che aspetta 

una nuova conferma di fiducia da parte 

dell'assemblea con l'approvazione del Bi- 

lascio 1905. 
Il Consiglio terrà conto di tutte le rac- 

comandazioni presentate ed in quanto sarà 

possibile le potrà in atto. Nessuno do- 

mandando la parola, il Sindaco comm. 

Cas:sla legge e propone all'assemblea 
il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea Generale dei soci, udita 

la relazione del Consiglio sul conto 1905 
della Bsnca Coop. Cattolica di Udine; 
udito la relazione dei Sindaci, approva {l 
Bilancio 1905 nelle cifre esposte dal Bi- 
lancio ». 

Messo in regolare votazione dal Presi- 

dente, l’ordine del giorno viene appro- 

vato a grandissima maggioranza astenuti 

i Consiglieri d’Amministraziene a sensi di 
legge. Il Presidente dichiara quindi ap- 

provato il Bilancio 1905 della Banca Gat- 
tolica di Uline. 

L'avvocato Casasola crede prudente di 
votare a parte l’accenno speciale della 
Relazione circa l’acquisto di un locale uso 
sede della Banca. Crede che a sensi dello 

Statuto l’assemblea può delegare le sue 
attribuzioni al Consiglio d’Amministra- 

zione. Loschi ritiene che l'assemblea non 

possa delibarare l’acquisto in parola, non 
essendo posto all’ordine del giorno. — 

Tonini ritiene che l’assemblea sia sovrana, 

e che può dare mandato al Consiglio. 
Il Presidente fa presente che in certe 

quistioni la pubblicità rovina l'affare, e 

che per tale motivo non fece apposito 

articolo nell’ordine del giorno. | 

Tonini accenna che in altra Banca si: 

liberò l’acquisto del locale proprio senza. 
che fosse posto all’ordine del giorno, e 
che di ciò è consapavole anche il presi- 

Loschi si dichiare contrario, e vuole sia 
pesto a verbale che lui ritiene illegale la 
deliberazione relativa all’oggetto in parola 

la validità della eventuale deliberazione. 

sendo tra noi un socio che forse potrebbe 
col cavillo della legalità impugnare la 
nostra possibile deliberazione, piuttosto 
che trascinarsi in vis giudiziarie creda 

spensiva sull'oggetto in parola. 

sultano eletti i signori: 

Consiglieri. 

De Pace co. Giusenpe — Diana Lodo- 

vico — Margreth Enrico — Pellizzo mons. 

dott. Luigi — Querini don Ermenegildo 
— Turco Francesco. i 

Sindaci effettivi. 

Casasola avv. comm. Vincenzo — Del- 

mons, Francesco. 

Sindaci supplenti. 

Ferrari Eugenio — Comini Antonio. 
Arbitri. 

Liva mons. dott. Valentino — Marcuzzi 

mons. Giacomo — Zorzi Raimondo. 

Tl Telefono del OROOTATO 
porta ll numero 2089 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. — 

Sabato 24 — s. Romana m. 

Fiere e mercati della previncia 
Pordenoue. 

  

  

SRI ERE ETICA LIDI 

Il nuovo teatro. 

indissutibile di risolvere al più presto la 
questione del nuovo teatro. Tale necessità 
sentita da lungo tempo, diventò davvero 
impellente quando si chiusero definitiva- 
mente i battenti del vecchio Sociale. 

E° con viva soddisfazione perciò che 
l’intera cittadinanza appreoderà era come 
la bella iniziativa di ecstruire un taatro 
popolare rispondente ia tutto alle moderne 
esigenze sia entrata finalmente dal campo 
dei pii desideri in quello della pratica 
attuazione. 

Le pratiche laboriose che da qualcha 
tempo si facevano da parte del senatore 
Di Prampero con la valida cooperazione 
di un gruppo di benemerite persone ve- 
ramente amanti del proprio paese, trova- 
rono presso la Giunta Municipale e la 
Cassa di Risparmio la più favorevole 
accoglienza e l’appoggio più disinteres- 
sato, così che oggi quel problema che 
ancora qualche mese fa pareva perico-   sto di altre azioni delle case popolari. ] Jante, mercè tale illuminato accordo, che 

dente che era presente a quella seduta. ' i ; 
“non siano munite di biglietti d’invito 0. 

prudente che l’assemblea prenda la so- ; 

l’Oite mons. cav. Pietro — Ostermann | 

non essendo posto all’erdine del giorno, : 
e dichiara di impugnare in via giudiziale ' 

Casasola ripete che si avrebbe potuto 
votare l’oggetto in parola come può esser 
stato votato in altro Istituto; ma che es- | acne desse pento: (0000 Vernon 

1 
| 

i 

Dopo di ciò si passa alla votazione pero 

le carichs sociali, e fatto lo spoglio ri-. 

STIRIA da VECI ns 
PLATINI tra A ian 

noi blamo felici di neglatnato, può ben 
dirsi risolto. 

Le combinazioni finanziarie felicemente 
ideate, ed il valido aiuto del Comune 
e la Cassa di Risparmio fanno sì che 
le maggiori difficoltà, quelle cicè di in- 
dole prettamente economica, si possono 
considerare superate del tutto. Il con- 

| corso dei privati, già iniziato benissimo 
con ingenti sottoscrizioni, non mancherà 
certo di affluire a completare la somma 
necessaria, tanto più che in grazia delle 
felici combinazioni anzidette, la sottos:ri- 
zione delle quote se per ora non pre- 
senta proprio quello che comunemente 
dicesi un offare, di altro canto non si- 
gnifica affaio una perdita di capitale, nè 
uu sacrificio troppo oneroso. 

Domani daremo qualche maggior par- 
ticolare sul modo di costituzione del ca- 
pitale e sul concorso comunale e della 
Cassa di Risparmio, e suî criteri fonda- 
mentali che presisderanno alla scelta dol 

| progetto definitivo, scelta che sarà di 
! competenza esclusiva della costituenda 
società. 

Intanto siamo ben lieti di annunziare 
che si è già pensato ad esaudîre quel 
desiderio da noi espresso ancor ieri, @ 
così sentito dalla cittadinanza, di provve- 

: dere nei locali del nuoro teatro ad una 
‘ sala capace, dove le migliori esecuzioni 
orchestrali possano avere il loro massimo 

sviluppo ed essere rage accessibili ad un 

largo pubblico, contribuendo così ad una 

maggiore e più intensa diffusione nella , 
RUDE città della moderna coltura mu- 
sicale, 

Per l’educazione fisica dei fanciulli 
Si studia dalla Giuota il modo di riat- 

tivare quei giuochi all’aperto che anni fa 
venivano tenuti nella nostra città con 
tanto calore, come oggi sono in vero 
disuso. (CN 

Teatro Minerva. 
«IL CADORE ». 

Teri sera alla prima rappresentazione 
del CADORE assistette un pubblico nu- 
merosissimo e scelto, come se lo riscontra 

| nelle grandi occasioni. 
L'esecuzione fu accurata, l'orchestra 

parfetta, il lavoro piacque e venne varie 
volte applaudito. 

Al Riereatorio Udinese 

in Via Tiberio Deciani. 

Questa sera saconda dell’opera Il pic- 
colo Haydn che nasrà preceduta dal boz- 
etto tn un atto // pitocchetto. 

Non saranno ammessa le persone che 

di tessera. 

I biglietti si possono ritirare alla Dire- i 
zione del Ricreatorio. 

Il Circolo Verdi 

dovrà cambiar sede 
Corre voca che 1’ Associazione agraria 

friulana abbia fatto l'acquisto del vasto 

tutta le adunanze compreso lo stallo al 
Napolatano. 

E un luogo centrico s per quell’istitu- 

zione adattatissimo. 

Ferimento accidentale, 

Buttazzoni Paolo fu Osvaldo, sessan- 

terra in via Bartolini, ferito alla guancia 
destra ed al naso. Le guardie di città lo 
fecero accompagnare mediante vettura 

all’ospitale dove venne accolto 8 curato 
e venne riservata la prognosi. La ferita 
è accidentale. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni Comune. Buona provvi- 

gione, Scrivere con referenze al signor 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 
S Carema PT TN Ù 

dementi reni e 3 I Laroti PET RIZ E DINI N 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 

— “ene venerare PAPATETIT 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

in 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
amen 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato.   

Abbiamo ieri accennato alla necessità : 
Argenteria da tavola 

ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 

a mordente e miniatura. 

chelatura sopra tutti i metalli. 

stasi lavoro. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

  PURO FEDE III I rip A   a prezzi discreti. 

» 
i 
r
a
n
 

tenne, calzolaio di qui venne trovato a: 

bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature } È 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- |P 

Disegni e fotografie analoghe a qual- | 

i Oli d’Oliva per Famiglie, Isti= 
ì tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
; sportazione mondiale all’ingros- 
3 so ed al minuto. 
i Chiedere campioni e cataloghi ai 
: Sigg. P. Sasso e Figli — 

Oneglia. 1 
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S Casadi cura chirurgica 
   

del 

3 Dott. Metullio Cominott 
° VIA CAVOUR N. 6 

9 Tolmezzo 
È ——__ 

è Malattie chirurgiche 
È e delle donne 
L 

(0) ® . i ® ® ® 

& Consultazioni tutti i giorni è 
Ga sic N x Ri 

i geccettuati il martedì e il venerdì è 
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Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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| FERRO-CHINA BISLERI 
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i L’ uso di questo petra BI Ri i Uto PT Fa 

S liquore è oramai Nolete 1a Salata: e (3 
SW diventato una ne- AIR €; RE 
si cessità pelnervori, Ra ti 
E gli anemici, I da- 
i boli di stomaco 

$# Ilchiariss. Dott 
* GIUS. CARUSO 
i Prof.alla Univer- È 

x sità di Palermo. 
‘5 scriveaverneotte- 
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gi nuto «prontegua- È A gIRES s È « rigioni nei caso * MILANO > È 
i < di clorosi, oligiemie e segnatamente .; 
zi «nella cachessia palustre.» si 

ROLE E NR 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra le acque 
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D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE   VicoLo Pramero NumERO I. 

-@!000000000BEL 
> ANTONIO BELTRAME 

Negozio principale di manifatture 
VIA PAOLO CANCIANI coon 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

VIA CAVOUR 
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Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

ee 

A richiesta sì mandano campioni 3% $è @ 

  

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Cal SR o 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

À richiesta si spediscono campioni.   
          
  

b G. TONINI © Figli 
> Viale Ledra 23 — UDINE — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
ER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
In Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comeonto e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

7 CTOOUIOCOICTO 
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Unica nel VORO: 
DERE 

®, 958 

Prezzi di molto inferi 

« Iî giorno 15 agesto 1903 venne ence- 
niaia in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
€ forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLDo D'OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
della e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo dei loro lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 
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e Fotografie alla Da 

10Se Unica nei Veneto 
È L — Viale del Ledra, 30 — UO DINI! 

  

  

  

ARIZONA 

Si fabbricano statue in cartone romano, Lo marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA. DELLA DECORAZIONE 

iori a quelli praticati da tutte le Case 
®0600088900869 

Ecco alcuni degli attestati di statuo eseguite E & 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro detla 
stotua dell’Immacolata Concezione... if con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vosiri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. È 

«..., dico subito che la statua del SS. Rr- 
dentere ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quarti l'hanno vedula. L’at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare de una staluo che si colloca n 
Chiesa. Il complessa di tinte è tale che con- 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc.» Sse. GIORGIO RErTISISLO 

Parrece di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine deila B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro. spett. Labora- 
torio ; più valte si ebbe occasione di esporla 
€ poriari la in processione, e potè quindi es- 
sere visitata cà ammiraia da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
i AO di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarta, e   

  
    

      

  

  

la chiamasono pregevolissime lavoro sia per la. 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero Lavoro       corre mirabilmente a questo fine. Facendo 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

aa rai vigiica 
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Soo 

Italiane ed Estere 

che attira lo:spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V.-e solleva il cuore all’om- 
mirazione del bello ». 

D. Dave DE CanpIno, Parreco. 

«.... Qodo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo crtificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 

Via Treppo N. 8 — TUO DINE! — Via RA N. 8 

  
          

     
       

    
   

  

  

  

      

Premiate ES ali Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
TS Fornisce toncerti di &- iena e pinialia SS Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 
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oa i frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento. fini. 

  
   

   

    

   
   
   

È dono anche il cellecamento. 
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d'onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 

di Udine, per campane dI Ta © nn GR US 
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ati, corohe in bronzo, ed & 
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Si accordano grandi f: u 
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prezzi, © la migliore raccomandazione. 
TIRO MATITA MATTA: meine fr SUINA TO mmie 

—- é Pagamenti in rate. e 
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Uliima onorifcenzs 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, 

: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale 
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camici € dic: oa i seta in tutte 

le altezze; Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Lele filo Rosa 
per Ce 

i SIE e argento ST ricamo 

si OI Rino, REGINE 

TZ a i î ; C bb # Di 
i Hi colli RIA prerting o, er Livo de Sii È sn | Rd EI 

FABBRICA 
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 b'anche e vi. Maglie ra e cotone, i 

‘'ozzole:ti filo e coton., Stoffe lana e co-' . 
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colorate ad. olio per tendoni 
colori e qualunque articolo 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombiellini d'ogni specie — itiparszioni in genere 

PREZZI MODICISSIMI 

Tisine — Tip. del “ Crociato ,, 

| Arredi da Chios: ; ue Lo mi Ù i FARE edi Si: i6Sa 
LATTEERe va mm a LI I 

Vi ia co Ga sa da & «i rada E IS) i sù 3 

& _Apparamenti com pl 0 Pianet ; Stole, 
i È la 7 mali È ? sie PID 

dal È | # SIRIA RARI, TI Rete ; av 3 
Thubet per sona alla ie Neri, |. ricamati, sul i Tel in seta e oro, Copri 

n ° ri » si i x 4 4 ‘ È x ga Sa si qa a 5 n a E 1 impermeabili 2° A Tele.di puro ii. pissice, Ombrelie per Viatico, Stratti 
z 

i mit £ 1 
a $A lino candide e nostrave, Lana da letto, |j mortuari,  Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi |; ©090, Padig Di a altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ij ette e cotone, Cingoli, Merli int per 
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BEEZIOSL.I rTOMEBETRCETGIUCINI.: 
; QI LEA ni at Ci i Ballet] ma LI dA a Ii Sort? di ad Tse email i 3 

ASSORTTUENTO n. doni da PARO — Veniagii — Portafogli — O 8CC. i 
Ch scagliene — SR —  Profu imerie — Specialità oggetti per 

fumatori — x go ima —— Valicieria oi inita novità — Barseva ‘borsette di ‘pelle dà: 
Giocatoli - Artic L- po i Tux zigarr - Sigaro. novità: è se lo fuma s senz a accenderlo. 

} fe or Ra gem, Ra, 7 È Agi ni peg cpu AragRA Re ia È ; 

CI DATA: me IENE ii DNA oto DC. = is tina Le le fa 2 7] sli i 

: (i & Po, nina i AA E n 2 , È Veli per dt i e Buratti - Costine di seni: forma i 
f x ; " 2 i M&G Lega dora are i; su 3 x 5 

——eetca Si copreno fusti vi6hi @’embrelle e embreilini con stolie di qualunque genere. » 

cn La nia all'ingrosso ed 

di Udine. 

       

        

  

  

  

  

$i ricevono or do di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
broccati di seta, coma in oro ed argento fini, tuto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

concorrenza di negozian!i 

bontà delle stoffe e la -mitezza dei 
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